
 

COMUNE DI CASALBORGONE 
 (CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO) 

 
PROPOSTA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 52 DEL 20/12/2022 

OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

"IMU" - ANNO 2023           

 

Premesso che:  

• l’art. 1, commi 738 della legge n. 160 del 2019 dispone che l’imposta municipale propria (IMU) 

è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della medesima legge n. 160; 

• l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 dispone l’abrogazione a decorrere dall’anno 

2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica 

(IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, fermo 

restando quelle riguardanti la TARI. 

Considerato che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1: 

• al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, con 

deliberazione del Consiglio Comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 

all'azzeramento; 

• al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 

all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per cento e i 

comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento;  

• al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 

dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 

caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o 

diminuirla fino all'azzeramento; 

• al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i 

comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 

diminuirla fino all'azzeramento; 

• al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 

l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo 



Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 

cento o diminuirla fino al 0,76 per cento; 

• al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui 

ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione 

del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento. 

• al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai 

sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i Comuni, con 

espressa Deliberazione del Consiglio Comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel 

sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del 

comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al 

comma 754 sino al limite dell'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i 

servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui 

al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono 

solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di 

variazione in aumento. 

Visto: 

• il comma 756 della legge n. 160 del 2019 che prevede a decorrere dall’anno 2021 la 

possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento alle fattispecie 

individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze; 

• il comma 757 della legge n. 160 del 2019 che prevede che la Delibera di approvazione delle 

aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo 

fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle 

individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma 

parte integrante della delibera stessa e in assenza del quale la delibera è priva di efficacia; 

• che il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha precisato 

che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che sono 

individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756 decorre dall’anno 2021 e che, in 

ogni caso, solo in seguito all’adozione del decreto stesso vigerà l’obbligo di redigere la Delibera di 

approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del 

Portale del federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad avviso 

del Dipartimento delle finanze, la disposizione che sancisce l’inidoneità della delibera priva del 

prospetto a produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il modello di prospetto verrà 

reso disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui al citato comma 756. 



Richiamato l'art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296, che testualmente recita: “Gli 

enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

Richiamato l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, in 

base al quale “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal 

fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano 

il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno 

triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 

documento unico di programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere 

differiti con Decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 

Considerato che, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 19.05.2020 avente ad 

oggetto APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELL'IMPOSTA MUNICIPALE 

PROPRIA ( NUOVA IMU), è stato approvato il regolamento di disciplina dell’imposta municipale 

propria; 

Dato atto che con Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 09.02.2022 avente ad oggetto 

DETERMINAZIONE E CONFERMA SENZA AUMENTI ALIQUOTE DELL’IMPOSTA MUNICIPALE 

PROPRIA “IMU” – ANNO 2022 sono state approvate per l’anno 2022 le aliquote IMU; 

In considerazione della necessità di dover garantire l’equilibrio di parte corrente del bilancio di 

previsione 2023/2025, effettuate le opportune considerazioni e analizzate le simulazioni di gettito, 

è intenzione dell’Amministrazione comunale procedere all’adeguamento delle seguenti aliquote 

IMU: 

• fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: aliquota dal 

8,6 per mille al 9,6 per mille; 

• fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota dal 9,6 per mille al 10,6 per mille; 

• aree fabbricabili: aliquota dal 9,6 per mille al 10,6 per mille. 

Considerato che il Responsabile del Servizio, in merito all’adozione del presente provvedimento, 

a valere sulla sua proposta, ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 

attestante la regolarità e la correttezza dell’azione, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e n. 147 bis del D. 

Lgs. 267/2000; 

Considerato che il Responsabile del Servizio Finanziario, in merito all’adozione del presente 

provvedimento, a valere sulla sua proposta, ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità 



contabile attestante la verifica dei riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 

sul patrimonio dell’Ente ai sensi dell’art. 49 comma 1 e n. 147 bis del D. Lgs. 267/2000; 

 

Su proposta del Vicesindaco, Assessore al bilancio, CONRADO Fabrizio 

 

DELIBERA 

 

Per tutte le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui richiamate al fine di costituire 

parte integrante e sostanziale del presente deliberato: 

 

1. di modificare per l’anno 2023, per le motivazioni espresse nelle premesse, le aliquote per 

l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU) deliberate per l’anno 2022 con atto consiliare 

n. 7 del 09.02.2022, come segue: 

 abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 

pertinenze: aliquota pari al 5,6 per mille; 

 fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari al 0,0 per mille; 

 fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga 

tale destinazione e non siano in ogni caso locati: aliquota pari al 0,0 per mille; 

 fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: aliquota 

pari al 9,6 per mille; 

 fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 10,6 per mille; 

 terreni agricoli: aliquota pari al 0,0 per mille; 

 aree fabbricabili: aliquota pari al 10,6 per mille. 

2. di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo IMU si 

rimanda allo specifico Regolamento approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 

19.05.2020; 

3. di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui diventa esecutiva, ai sensi 

dell'art. 13, comma 15, del Dl. n. 201 del 2011 e dell'art. 52, comma 2, del D.lgs. n. 446 del 1997; 

4. di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 

Lgs. 267/00 stante la propedeuticità all’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025. 

 

Il responsabile del servizio amministrativo finanziario 

BERTOTTO dott. Livio 


